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	Istituzione Scolastica “Leonardo da Vinci”
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Indirizzo  via Risorgimento n. 17
	TITOLO PROGETTO
Olevano Viva
	Allegato 3.a



PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO
Cod.  Uff 533/2   

POR Campania FSE 2014/2020 – D.D. 339 del 25/07/2017
Asse III  Obiettivo Specifico 12 Azione 10.1
MODULO n. 1 

	CARNEVALE DEI POVERI




DECRIZIONE ATTIVITÀ E FINALITÀ
	L’obiettivo è realizzare una riscoperta dell’evento del Carnevale dei Poveri, attraverso un insieme di azioni e strumenti in luoghi aperti e aggreganti dove i saperi sono costruiti in spazi collaborativi, flessibili e dinamici, sia all’interno sia all’esterno dell’istituzione scolastica. Fondamentale saranno i percorsi condivisi con la comunità locale per assicurare, consolidare e valorizzare la piena adesione e l’apprendimento partecipato in contesti formali e non formali. La tutela delle tradizioni è il primo percorso di stimolazione mentale da effettuare sui giovani, che dimenticano le proprie radici.

Il Programma “Scuola Viva” contempla interventi differenziati e tra loro complementari, rivolti a studenti, alle loro famiglie, al personale docente e, più in generale, al Sistema dell’Istruzione, finalizzati, nel complesso, a rendere la scuola maggiormente capace di curare la relazione educativa insieme all’apprendimento culturale e di innovare le metodologie e l’azione didattica



TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE
	Il progetto si svolge in 3 diverse fasi:

1) in una prima fase sarà necessario raccontare ai giovani la tradizione del Carnevale dei Poveri, che rappresenta un momento di folklore molto apprezzato e con una forte base storica; il Carnevale dei Poveri ha come evento principale la Cantata a dorso d’asino, nella quale sono rappresentati i 12 mesi con figuranti travestiti, che intonano stornelli che si tramandano da decenni. L’arte dello “storytelling” che oggi va molto di modo può essere implementata proprio nella tradizione orale, ed il passaparola di queste tradizioni.

2) in seguito alle attività di recupero della memoria storica, i ragazzi potranno progettare la propria festa di Carnevale, in cui sarà coinvolto l’intero Istituto sarà coinvolto.

3) La sfilata si terrà durante le vacanze, ed i giovani saranno invitati a partecipare a tutti gli eventi organizzati dal Club Eureka – Egidio Poppiti, come la Cantata a dorso d’asino, il Falò di Sant’Antuono e le più tradizionali sfilate in paese.

I risultati più tangibili saranno un aumento dell’interesse dei ragazzi che spesso confondono le “americanate” come Halloween come unico evento in cui mascherarsi, ma in realtà corrono il rischio di far perdere queste tradizioni decennali che donano al territorio una fortissima peculiarità.
Si terranno degli incontri di 3 ore ciascuno, per un totale di 30 ore, per consentire il coinvolgimento di tutte le fasce d’età dell’Istituto, nei mesi di maggio e giugno



SEDE DELLE ATTIVITÀ
	Istituto Comprensivo Olevano sul Tusciano



DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ
	Il laboratorio ha natura partecipativa e di inclusione del maggior numero di ragazzi. Saranno dunque coinvolti i giovani dell’intero Istituto Comprensivo, privilegiando il coinvolgimento della Scuola Primaria. Si prevede la partecipazione di un minimo di 40 ragazzi, e il numero massimo sarà stabilito solo in base alle strutture disponibili alle attività, in quanto si prevede di utilizzare anche la palestra dell’Istituto.



ATTREZZATURE/SUPPORTI TECNOLOGICI UTILIZZATE NELLE ATTIVITÀ
	Saranno necessari i materiali di cancelleria, quali cartelloni e colori, per poter svolgere il lavoro preliminare di “racconto” della tradizione carnevalesca olevanese. In seguito si passerà all’organizzazione della sfilata di Carnevale, dunque saranno acquistati materiali per stimolare la creatività dei ragazzi per i costumi.




RISORSE UMANE IMPIEGATE CON I RISPETTIVI RUOLI
	Per la realizzazione, saranno coinvolte come sempre tutte le associazioni del territorio (Pro Loco, Associazione O’Mezzetto, Associazione Borgo Monticello)

Il Carnevale dei Poveri riceve ogni anno il sostegno dell’Amministrazione pubblica, e delle Associazioni territoriali che si occupano della tutela delle tradizioni.
Al progetto lavorerà l’intero personale del Club Eureka – Egidio Poppiti, composto da figure con esperienza di ormai 40 anni nella realizzazione del cosiddetto “Carnevale dei poveri”. Per gestire il più ampio numero di partecipanti, ci sarà il supporto dei volontari di tutte le associazioni partner.

Al personale esterno, sarà affiancato un tutor interno all’Istituto, che si occuperà di mediare tra le associazioni e gli studenti, e di facilitare la realizzazione delle attività progettuali.

Ogni risorsa umana coinvolta sarà segnalata in modo preliminare al Coordinatore di progetto e al settore amministrativo, per poter verificare CV e titoli dei formatori.



STRUMENTI DI VALUTAZIONE
	Report di valutazione in ingresso, in itinere e finale da somministrare agli alunni coinvolti e a tutte le risorse umane impiegate nel modulo.

In particolare, i risultati del modulo saranno rappresentati dalla partecipazione dei ragazzi alla sfilata finale  ed all’abbellimento dell’Istituto.


